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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2021 Ascensione del Signore - anno B  16 - 22 maggio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Ascensione del Signore 
 

 L'Ascensione di Cristo ha in se' 
l'allegoria mai presa in considera-
zione e contemplata, che è: 
Gesù esce dal nostro spazio per 
fare ingresso nella pienezza della 
gloria di Dio. 
 Il suo ritorno al Padre ha un enor-
me interesse anche per noi e per il 

creato, in quanto ascendendo e sedendo alla destra del 
Padre ci siamo anche noi perchè tutti siamo in lui. 
L'ascensione di Gesù però può essere considerata co-
me il suo esodo da questo mondo al Padre. 
 Dopo quaranta giorni da lui utilizzati per istruire i 
discepoli e comvincerli che lui è veramente il Messia, 
il Figlio che Dio ha imviato per dimostrarci quanto ci 
ama, ma è anche un invio dei discepoli, una missione 
da Gerusalemme al mondo, che dura tuttora, per dirci 
che Dio è con noi 
 L'Ascensione non è un episodio a sé stante, ma deve 
essere meditato nel mistero pasquale, che compreso 
tra Paqua e Pentecoste, è il tempo in cui il Risorto 
istruisce i suoi in un momento di passaggio, che li 
porterà ad abbandonare la loro terra per una scono-
sciuta, spinti dallo Spirito del Risorto 
 Dopo l'Ascensione Gerù rimane in mezzo ai suoi in 
missione invisibile e loro lo riconoscono nella parola, 
nei sacramenti, nei fratelli. 
 Siamo invitati a testimoniarlo risorto qui nella terra 
per collaborare alla crescita del suo regno, come Dio 
Padre desidera. 
 L'Ascensione è l'inizio di un tempo nuovo: il tempo 
dello Spirito,   della Chiesa missionaria affidata a noi, 
gli amati del Signore. Egli è salito al cielo per prepa-
rarci un posto, perciò partiamo anche noi predicando 
il suo Vangelo nella certezza che il Signore è con noi 
e non ci abbandona mai. 
 Mi chiedo: siamo del parere che la salvezza non è 
automatica senza la fede?                        Fosca Dall'Ara    

Pensiero  
 

 Nei quaranta giorni dopo la sua Risurrezione Gesù ha costruito 
nella coscienza della sua Chiesa nascente il ponte fra la terra e il 
Cielo, fra il mondo che è venuto ad agganciare con la sua umanità e 
il Paradiso, che è la meta, ma anche la fonte della Vita.  
 Mi ha sempre un po' colpito la "grande gioia" dei discepoli, secon-
do il racconto di Luca, mentre tornavano a Gerusalemme subito do-
po che Gesù si era "staccato" da loro: avevano percepito la costru-
zione di quel ponte, che presto sarebbe diventato un ponte vivente 
nel dono dello Spirito.  

 Non vedono più Gesù con gli 
occhi del corpo, ma in loro si è 
accesa una luce nuova, già sen-
tono la gioia di questa visione 
interiore: è la "beatitudine" che 
Egli proclama davanti a Tomma-
so nel giorno della sua Risurre-
zione, e anche noi imploriamo, 
perché il nostro cuore sia forte-

mente ancorato in Paradiso dov'è la fonte e il compimento di tutto 
ciò che amiamo, e così sia custodita la nostra gioia, quella che, an-
che nella tristezza o nella sofferenza, nessuno potrà toglierci.  
 Un caro saluto                                                     don Carlo Seno 

Prime Comunioni 
 

 Oggi, domenica 16 maggio, la nostra comunità è 
in festa perché, dopo un periodo di interruzione a 
causa della situazione pandemica, durante la S. 
Messa delle ore 11.15 diciotto bambini/e di quarta 
elementare riceveranno per la prima volta Gesù nel 
loro cuore.  
 E’ una tappa importante del loro percorso di ini-
ziazione cristiana, per questo chiediamo a tutti una 
preghiera affinché il Signore, col dono del suo Corpo, agisca con la 
sua Grazia e li aiuti a vivere avendo come amico Gesù in ogni circo-
stanza.  Diventare amici tra noi attraverso l’amicizia con Gesù è 
stato il filo che ha legato tutto il nostro cammino e l’orizzonte di una 
nuova strada che si apre. 

Franca, Cristina, Luana 

Parità non più riconosciuta 
 

 La  Fism lancia una petizione nazionale perché sia riconosciuta alle scuole dell’infan-
zia paritarie l’adeguato sostegno economico, soprattutto in questo periodo di forte diffi-
coltà economica. In Italia sono oltre 9 mila realtà educative. In Veneto lo Stato rispar-
mia circa 400 milioni di euro all’anno: le scuole dell’infanzia della Fism (tutte parroc-
chiali) sono il 65 per cento, un altro 20 è sempre paritario, solo il restante 15 per cento è 
statale. 
 Da qui la decisione di mettere in campo una iniziativa per chiedere a Governo, Parlamen-
to, Regioni, Enti locali un piano di investimenti strutturale e adeguato nella dotazione che 
sostenga il segmento Zero-Sei, in particolare per le scuole dell’infanzia no profit, in ragione 
del servizio pubblico reso da decenni con standard di alta qualità, a fronte di una disparità 

nel sostegno economico statale che genera penalizzazioni non più accettabili per le famiglie e il personale. Pertanto diventa indispen-
sabile un intervento in prima persona a sostegno di questa improrogabile azione firmando la petizione online sul seguente indir iz-
zo https://www.change.org/FISMPRIMAIBAMBINI o su cartaceo, allargando l’invito a parenti ed amici.  
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Agenda  della settimana 
 

 

Domenica 16 - S. Ubaldo 
Ascensione del Signore 

Ore 11.15  Prime Comunioni 
Lunedì 17 - S. Pasquale Baylon 
Ore 20.45- Recita S. Rosario in patronato 
Martedì 18 - S. Giovanni I 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Ore 20,45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Mercoledì 19 - S. Celestino V 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20.45- Recita S. Rosario in patronato 
Ore 20.45 Incon. Giovanissimi / Giovani  di  AC 
Giovedì  20 -  S. Bernardino da Siena 
Ore 9.00 -18.30 Adorazione eucaristica 
Venerdì  21 - S. Giulia 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Ore 20.45- Recita S. Rosario in patronato 
Sabato  22 - S. Rita da Cascia 
Domenica 23 - S. Desiderio 

Pentecoste 
 

 

Ci ha lasciato 
Giuliana Carafi 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica 16: 8.30 fam. Garofoli, Emilio, 
Elena, Vittorio / 10.00: per la parrocchia  / 18.30  
Romano, Teresa, Carla, Gelsomina / Lunedì  
17: 18.30 secondo intenzioni / Martedì 18: 
18.30 Defunti della parrocchia, Leda, Maria, 
Bruno, Aldo / Mercoledì 19: 18.30 secondo 
intenzioni / Giovedì 20: 18.30 / Venerdì 21: 
18.30 / Sabato 22: 18.30 Guelfo / Domenica 
23: 8.30 Maria / 10.00: per la parrocchia  / 18.30   

Ogni giovedì  
dalle ore 9.00 alle ore 18.30 
fino alla fine di giugno 2021 

 

 Da Giovedì 6 maggio e per ogni giove-
dì, dalle ore 10.00 alle 11.30, sarà pre-
sente in parrocchia un incaricato per la 
redazione della dichiarazione dei redditi.  
 Il servizio sarà gratuito per quanti han-
no redditi minimi  

 Maggio mese dedicato a Maria 
 Ogni sera prima della Santa Messa, alle ore 18.00 verrà 
recitato il Santo Rosario. 
 

 Tutti i Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle ore 20.45 
verrà recitato il rosario in patronato presso la grotta della 
Madonna di Lourdes. 

 

Vita della Comunità 
 

Domenica 16 maggio  
alle ore 11.15  

 

Prime Comunioni 
 

 Accompagniamo con  la nostra pre-
ghiera le ragazze e i ragazzi che faranno 
per la prima volta la Santa Comunione, 
un dono grande per loro.  
 A questi ragazzi Gesù per la prima 
volta si dona come pane di vita che ci 
unisce al Padre e ai fratelli, facendo del-
la nostra vita un dono d’amore. 

Catechista, una figura innovativa  
Sarà sempre più necessario chi saprà parlare ai giovani.  

 

 Con il Motu Proprio Antiquum Ministe-
rium papa Francesco ha istituito il mini-
stero del catechista, che si aggiunge a 
quelli del lettorato e dell’accolitato, isti-
tuiti nel 1972 da Paolo VI con la Ministe-
ria Quaedam.  
Da sempre i catechisti svolgono un ruolo 
fondamentale nelle nostre parrocchie: 
molti si domanderanno perciò cosa cam-
bia con questa iniziativa del Papa? Poco e 
al tempo stesso molto. Poco, appunto 

perché i catechisti hanno sempre svolto un servizio prezioso nella comunità cri-
stiana. Molto, perché con l’istituzione emerge con maggior forza il carattere ec-
clesiale di questo servizio: essi lo svolgono inviati dal vescovo a nome della 
Chiesa, in forza del battesimo e col carattere che è proprio di un laico, l’essere 
radicalmente inserito nella “realtà del secolo”, cioè nel mondo. Lo fanno inoltre 
in maniera stabile e a servizio della Chiesa locale. Non dimentichiamo che in 
alcune parti del mondo, dove mancano i presbiteri, ai catechisti è affidata la gui-
da della comunità.  
 Faccio alcune riflessioni ‘a caldo’, dopo una prima lettura del documento. Con 
questo gesto di papa Francesco, in qualche modo anticipato dal ‘mandato’ ai 
catechisti che in molte diocesi si fa da anni, il servizio dei catechisti assume una 
grande dignità nella comunità. Non si può poi dimenticare che il servizio della 
catechesi è svolto per la maggior parte da donne. Come ha già fatto recentemen-
te per il ministero del lettorato e dell’accolitato, Francesco apre ancora alle don-
ne la ministerialità istituita della Chiesa. E’ un ulteriore, importante passo nel 
riconoscimento e nella promozione della dignità della donna nella Chiesa, com-
piuto forse con qualche ritardo, ma comunque necessario e significativo…. 
 Mi pare importante sottolineare le caratteristiche umane richieste al catechista, 
secondo il Motu Proprio, che a volte passano in secondo piano rispetto alla pre-
parazione intellettuale. A proposito di questa, il documento auspica che i cate-
chisti «ricevano la dovuta formazione biblica, teologica, pastorale e pedagogica 
per essere comunicatori attenti della verità della fede, e che abbiano già maturato 
una previa esperienza di catechesi» e demanda alle Conferenze Episcopali di 
stabilire l’iter formativo necessario e i criteri normativi per poter accedere al 
ministero del catechista.  
 I “criteri normativi”, opportuni e necessari, potrebbero tuttavia creare qualche 
ostacolo alla diffusione del ministero istituito del catechista se non definiti con 
grande attenzione. Le norme possono infatti costituire una guida, ma anche un 
recinto che a volte si fatica a superare. Non vorremmo che accada per il ministe-
ro di catechista quello che è accaduto per il lettorato e l’accolitato, certo non 
molto presenti nelle nostre comunità. Il rischio è che si punti soprattutto ad una 
preparazione ‘scolastica’, imponendo cammini troppo impegnativi e escludendo 
perciò dall’istituzione la maggioranza dei nostri catechisti. Avremmo così pochi 
catechisti istituiti di fronte ad una maggioranza di catechisti di fatto che è come 
dire: alcuni catechisti di serie A e molti di serie B.  
 Non dimentichiamo mai le parole di papa Francesco: “la catechesi è la comu-
nicazione di un’esperienza e la testimonianza di una fede che accende i cuori, 
perché immette il desiderio di incontrare Cristo. Questo annuncio in vari modi e 
con differenti linguaggi è sempre il primo che il catechista è chiamato a realiz-
zare”. I catechisti vanno scelti soprattutto in base alla capacità di testimoniare il 
loro incontro con Gesù: in base alla loro fede! Per lo stesso motivo è importante 
che, pur dipendendo direttamente dal Vescovo, i catechisti istituiti non vengano 
‘sottratti’ al legame con i loro preti e la parrocchia nella quale la loro fede si è 
formata. Infine, una questione importante: tra i nostri catechisti – le nostre cate-
chiste – ci sono anche persone che vivono situazioni chiamate ‘irregolari’: divor-
ziate, risposate… Spesso sono le più impegnate. Quali scelte si faranno riguardo 
a loro?                                     Sandro Vigani 


